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                CONSORZIO  D’AMBITO   TERRITORIALE OTTIMALE   
                                 CATANIA ACQUE IN LIQUIDAZIONE 

 
Deliberazione del Commissario Straordinario e Liquidatore N. 19 del 29/09/2017  
Oggetto: Riduzione delle quote consortili degli enti soci  
 
L’anno 2017 il giorno ventinove del mese di settembre, in Catania negli uffici dell’Autorità d’Ambito 
Territoriale Ottimale Catania Acque in liquidazione, il Commissario Straordinario e Liquidatore Ing. 
Gaetano Sciacca, con l’assistenza dell’Avv. Gerardo Farkas, dirigente del Consorzio, 

Il Commissario Straordinario e Liquidatore 
Premesso che: - il Consorzio ATO 2 Catania Acque in liquidazione è ricompresso fra i consorzi di funzione e che, 
pertanto è assoggettato alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 267/2000; 
- la L.R. n. 2 del 9/1/2013 recante " Norme transitorie per la regolazione del servizio idrico integrato" ha 
statuito l'avvio del processo di riorganizzazione della gestione del servizio idrico integrato negli Ambiti 
Territoriali esistenti, nonché ha posto in liquidazione le soppresse Autorità d'Ambito dalla data di 
entrata in vigore della citata legge; 
- l'art. 1 comma 4 della citata legge, ha attribuito le funzioni di Commissario straordinario e liquidatore 
ai Presidenti dei consigli di amministrazione delle disciolte autorità; 
- la circolare n. 2/2013 dell'Assessore regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità, contenente 
"primi indirizzi interpretativi ed applicativi della L.R. n. 2/2013", ha precisato che, il Commissario 
straordinario e liquidatore si sostituisce sia agli organi amministrativi e di indirizzo, sia all'organo 
gestionale assumendone le relative funzioni e competenze, senza necessità di operare alcuna distinzione 
tra le tipologie di organi; 
 
-  con circolare prot. 28045 del 9 luglio 2013 l’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica 

Utilità ha prorogato le attività di liquidazione delle Autorità Territoriali Ottimali già soppresse con la 
L.R. 2/2013, ed ha provveduto ad attribuire le funzioni di Commissari liquidatori delle stesse ai 
Commissari straordinari per la gestione delle Provincie regionali di cui alla L.R. n. 7 del 27 marzo 2013;  

- la circolare 1369/GAB del 07/03/2016 dell'Assessore regionale dell'energia e dei servizi di pubblica 
utilità, ha precisato che i Commissari Straordinari e Liquidatori continueranno a svolgere le proprie 
funzioni fino al formale insediamento e definitivo avvio delle Assemblee Territoriali Idriche;  
- che da ultimo le funzioni di Commissario Straordinario e Liquidatore sono state assunte dall’Ing. Gaetano 

Sciacca, giusta decreto di nomina D.P.R.S. n. 7 del 06.02.2017;  
- la L.R. n.19/2015, pubblicata nella GURS n.34 del 21/08/2015, contenente "Disciplina in materia di 
risorse idriche" ha individuato i nuovi Enti di governo dell'ambito (denominati Assemblee territoriali 
idriche) che dovranno subentrare alle soppresse Autorità d'Ambito in liquidazione; 
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- la circolare n. 17455 del 20.04.2016 dell'Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica 
utilità, ha evidenziato che la L.R. 19/2015 non ha disciplinato la successione tra gli AATO e le ATI  per 
pervenire in tempi brevi alla definizione delle procedure di liquidazione delle AATO ed al passaggio di 
funzioni che permetta l’avvio operativo e concreto dei nuovi enti di governo ATI;  
- la circolare n.7394 del 22.11.2016 dell’Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica 
utilità ha emanato un atto d’indirizzo per il subentro delle ATI nelle funzioni già esercitate dalle AATO 
in liquidazione, indicando le azioni necessarie per l’avvio del funzionamento dell’ATI nonché 
l’opportunità di stipulare una convenzione AATO-ATI per l’avvio operativo dell’ATI; 
- in data 29.09.2017 è stata stipulata una convenzione tra il Consorzio ATO Acque Catania in 
liquidazione e l’Assemblea Territoriale Idrica Catania avente ad oggetto la condivisione ed il co-utilizzo 
del personale, dei locali, delle utenze, dei beni strumentali e contratti di fornitura di beni e servizi, 
secondo le indicazioni della citata circolare n.739 del 22.11.2016; 
- il Consorzio ATO Acque Catania deve proseguire la sua attività liquidatoria; 
-  in virtù della citata convenzione non devono sussistere incrementi di oneri per i soci degli Enti; 
- che nella stessa convenzione è stato pattuito che la quota che i Comuni dovranno versare all’AATO, dal 
2017, è rideterminata nel 40% di quella attualmente versata; 
- che la quota annua dovuta dagli Enti soci del Consorzio ATO Acque in liquidazione, sin dalla data di 
sua costituzione, è complessivamente pari ad € 1.200.000,00 così ripartiti: 

          

QUOTE ANNUE DELL'AATO CT2 FINO AL  2017
Destinatari Quote annue
Città Metropolitana di Catania 180.000,00       
Aci Bonaccorsi 2.376,00          
Aci Castello 17.832,00
Aci Catena 24.216,00        
Aci Sant'Antonio 14.688,00        
Acireale 47.976,00        
Adrano 33.000,00        
Belpasso 20.016,00        
Biancavilla 21.264,00        
Bronte 18.264,00        
Calatabiano 5.184,00          
Caltagirone 36.360,00        
Camporotondo Etneo 2.664,00
Castel di Iudica 4.680,00          
Castiglione di Sicilia 3.600,00          
Catania 313.224,00       
Fiumefreddo di Sicilia 9.000,00          
Giarre 25.176,00        
Grammichele 13.104,00        
Gravina di Catania 26.304,00        
Licodia Eubea 2.904,00          
Linguaglossa 5.040,00          
Maletto 3.960,00          
Maniace 3.144,00          
Mascali 10.200,00        
Mascalucia 22.608,00        
Mazzarrone 3.432,00          
Militello in Val di Catania 8.256,00          
Milo 1.056,00

Mineo 5.232,00          
Mirabella Imbaccari 7.752,00          
Misterbianco 42.456,00        
Motta Sant'Anastasia 9.048,00          
Nicolosi 5.712,00          
Palagonia 15.600,00        
Paternò 44.904,00        
Pedara 9.336,00          
Piedimonte Etneo 3.552,00          
Raddusa 3.384,00          
Ragalna 2.808,00          
Ramacca 9.864,00          
Randazzo 10.728,00        
Riposto 12.768,00        
San Cono 3.528,00          
San Giovanni la Punta 19.320,00        
San Gregorio di Catania 9.624,00          
San Michele di Ganzaria 4.488,00          
San Pietro Clarenza 5.328,00          
Santa Maria di Licodia 6.648,00          
Santa Venerina 7.296,00          
Sant'Agata li Battiati 9.864,00          
Sant'Alfio 1.560,00          
Scordia 15.768,00        
Trecastagni 7.584,00          
Tremestieri Etneo 18.672,00        
Valverde 6.648,00          
Viagrande 5.880,00          
Vizzini 7.536,00          
Zafferana Etnea 7.584,00          

1.200.000,00    
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Visto il D.lgs. 267/2000 
Vista la Convenzione AATO/ATI del 29.09.2017 
 
Visto il seguente parere di regolarità tecnica e contabile 
           "Si esprime parere favorevole" 
 

Il Dirigente Amministrativo 
    Avv. Gerardo Farkas  DELIBERA 

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati 
1. Di ridurre le quote consortili dovute dagli enti soci nella misura del 40% delle quote annue 

attualmente dovute; 
2. Di rideterminare le quote consortili dovute dagli enti soci in complessivi € 480.000,00 così 

ripartiti: 

          
Il Commissario Straordinario e Liquidatore     Il Segretario 

 
 

QUOTE ANNUE DELL'AATO CT2 DAL 2017
Destinatari Quote annue
Città Metropolitana di Catania 72.000,00      
Aci Bonaccorsi 950,40           
Aci Castello 7.132,80        
Aci Catena 9.686,40        
Aci Sant'Antonio 5.875,20        
Acireale 19.190,40      
Adrano 13.200,00      
Belpasso 8.006,40        
Biancavilla 8.505,60        
Bronte 7.305,60        
Calatabiano 2.073,60        
Caltagirone 14.544,00      
Camporotondo Etneo 1.065,60        
Castel di Iudica 1.872,00        
Castiglione di Sicilia 1.440,00        
Catania 125.289,60    
Fiumefreddo di Sicilia 3.600,00        
Giarre 10.070,40      
Grammichele 5.241,60        
Gravina di Catania 10.521,60      
Licodia Eubea 1.161,60        
Linguaglossa 2.016,00        
Maletto 1.584,00        
Maniace 1.257,60        
Mascali 4.080,00        
Mascalucia 9.043,20        
Mazzarrone 1.372,80        
Militello in Val di Catania 3.302,40        
Milo 422,40           

Mineo 2.092,80        
Mirabella Imbaccari 3.100,80        
Misterbianco 16.982,40      
Motta Sant'Anastasia 3.619,20        
Nicolosi 2.284,80        
Palagonia 6.240,00        
Paternò 17.961,60      
Pedara 3.734,40        
Piedimonte Etneo 1.420,80        
Raddusa 1.353,60        
Ragalna 1.123,20        
Ramacca 3.945,60        
Randazzo 4.291,20        
Riposto 5.107,20        
San Cono 1.411,20        
San Giovanni la Punta 7.728,00        
San Gregorio di Catania 3.849,60        
San Michele di Ganzaria 1.795,20        
San Pietro Clarenza 2.131,20        
Santa Maria di Licodia 2.659,20        
Santa Venerina 2.918,40        
Sant'Agata li Battiati 3.945,60        
Sant'Alfio 624,00           
Scordia 6.307,20        
Trecastagni 3.033,60        
Tremestieri Etneo 7.468,80        
Valverde 2.659,20        
Viagrande 2.352,00        
Vizzini 3.014,40        
Zafferana Etnea 3.033,60        

480.000,00    


